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IL DOLORE «Deve essere

un corteo tranquillo», si di-

cono tra di loro i capi ultras:

«Per rispetto a Gabriele», ri-

petono fuori dalla camera

ardente. Mezze parole, volti

tesi, mescolati alla folla che per
tutto il giorno si è messa in coda
davanti alla cappellina sconsacra-
ta di piazza Campitelli per dare
l’ultimo saluto al tifoso, compa-
gnodistadio,all’amico,aldj scate-
nato, al ragazzo di ventisei anni
ammazzato da quel colpo di pro-
iettile che non avrebbe mai dovu-
to essere sparato e da quella pisto-
lastrettanellemanidiunpoliziot-
to.
Il fratelloCristianoglihamessoin-
tornoall’abitoscuro lasciarpadel-

laLaziocheGabrieleusavaperan-
dareallostadio.Allasuadestra,pa-
pà Giorgio gli accarezza la fronte,
un gesto che ripete per ore in cer-
cadiunaquietechenontrova.Al-
la sinistra, mamma Daniela, che
lo ha vegliato tutta la notte, lo tie-
ne per mano. «Non ce la faccio a
lasciarlo»,bisbiglia.Enonsiallon-
tana da lui se non quando viene
colta da un malore. Alle loro spal-
le, c’è una piccola immagine della
Pietà. E loro stessi sembrano una
moderna rappresentazione di
quel dolore antico che prende
una madre o un padre di fronte al
corpo di un figlio trapassato da
morte violenta e ingiusta.
Davantiallostraziocompostodal-
l’affetto sfilano in silenzio con le
lacrime agli occhi ultras, tifosi dai
capelli bianchi, padri e madri con
lasciarpabianco-azzurrainomag-
gio alla passione calcistica dei fi-

gli, persone comuni, autorità, un
pezzo di squadra bianco-azzurra,
l’allenatoreconZauri,Siviglia,Cri-
baldi e De Silvestri, grande amico
di Gabriele (ai funerali ci saranno
tutti). Fuori, si formano crocicchi
di amici e tifosi. Ed è tutto un ri-
passare a mezze parole la sequen-
za di una tragica domenica: il tam
tamdi cellulari, lenotizie chearri-
vano in ritardo e sbagliate, la con-
ferenza stampa del questore
d’Arezzo che racconta di due col-
pi spariti in aria e poi «tutti che
per l’intera giornata continuava-
noaparlaredelcalcio,del tifovio-
lento». «Un ragazzo è stato ucciso
da un uomo in divisa che rappre-
senta lo Stato, di questo si deve
parlare», scandisce un amico di
Curva: «Stanno arrivandoper Ga-
briele le tifoserie di tutta Italia, sa-
rà il nostro ultimo saluto, spero
che sia civile, composto, tutt’altra
cosa da domenica sera». Ma il ri-
schio«èchedomenicasia statoso-

lo un assaggio», fa un altro tifo-
so-amico, «cresciuto insieme a
Gabbo». In coda, c’è ancora spa-
zio per raccontarsi l’assurdità di
quella morte, poi la fila si restrin-
ge,nellacappellinasientraunoal-
la volta, le parole si fanno bisbigli
ec’èpostosoloper ildolore.L’uni-
co rumore che risuona è quello
della mano che batte sulla spalla.
Una, due, tre volte. Sono gli amici
che abbracciano Cristiano e poi si
abbracciano tra loro. Gli altri si li-
mitano a depositare un fiore, una
sciarpa, una bandiera, centinaia
di omaggi che formano un tappe-
to di umana pietà ai piedi di Ga-
briele.
Ancheleautoritàsimettonoinco-
da, più degli altri si accostano in
punta dei piedi a questo dolore.
La ministra dello Sport Giovanna
Melandri se nesta indispartee so-
lo quando il capo segreteria del
sindaco,accantoallafamigliaSan-
dri in queste ore, le fa un cenno si

accosta a mamma Daniela il tem-
po di un lungo abbraccio. Fuori
qualcuno le grida: «Ministro, ci
parli dell'assassino?».Riccardo Pa-
cifici rende a Gabriele l’omaggio
della comunità ebraica. Il prefetto
di Roma Carlo Mosca esce con le
lacrime agli occhi. «Giustizia», gli
ha chiesto il padre di Gabriele.
«Giustizia», gli ha risposto lui.
Gianfranco Fini arriva quando la
coda è lunga e se la fa tutta: «Giu-
stizia», chiede anche a lui Gior-
gio. «Ma perché vengono?», si la-
mentaunultrà. SandroCurzi esce
scuotendo la testa: «Ci sono trop-
peresponsabilità, iocominciodal-
le mie: abbiamo fatto tutto il no-
strodovereper informarecorretta-
mente?». Si mette in fila anche il
principe Emanuele Filiberto. A se-
ra,arrivano ilpresidentedell’Inter
Moratti, Giancarlo Abete con la
maglia della Nazionale firmata da
tutti i giocatori.Perultimo, daAu-
schwitz, giunge il sindaco Veltro-

ni. La folla è già andata via, ci so-
no solo le persone più care con la
famiglia. È un momento intimo,
il sindacoparlaa lungoconmam-
ma,papàefratello,chestannoan-
cora accanto a Gabriele. Poi se ne
va senza fermarsi a raccontare co-
sa si sono detti.
La famiglia ha chiesto silenzio.
Parla un amico fraterno di Gior-
gio, Stefano De Castro, il medico
che lo ha accompagnato ad Arez-
zo e che per tutto il giorno fa la
spola tra la cappellina, gli amici di
Gabbo, gli ultras: «Nel giorno del
funerale, anche il corteo dovrà es-
sere sereno, nel rispetto di Gabrie-
le. Il messaggio però dovrà essere
chiaro: istituzioni, fate giustizia.
Abbiamo bisogno di messaggi
semplici, lo ha detto anche Gior-
gio:chequelpoliziottovadainga-
lera, che il questore sia rimosso,
che la violenza non generi altra
violenza. La rabbia si disinnesca
con la verità».

«IL PRESIDENTE della Repubblica, Gior-

gio Napolitano, appena rientrato dal Qatar, si

è messo in contatto con l’avvocato Cristiano

Sandri per esprimere i sentimenti di commos-

sa partecipazione,

condivisi da tutti gli

italiani, al dolore della

famiglia per la perdi-

tadiGabriele, avvenuta incirco-
stanze tragiche e assurde su cui è
giusto fare piena luce, indipen-
dentementedaigravi fattidivio-
lenza verificatisi a Roma e altro-
ve, che sono da considerarsi del
tuttoestraneialla limpidaemite
figura del giovane Sandri».
Parole importanti e toccanti alla
vigilia dei funerali di Gabriele
Sandri che si terranno oggi alla
Balduina nella chiesa San Pio X.
Oggi nella capitale dovrebbero
venire anche tifosi di altre squa-
dre oltre a quelli della Lazio. La
polizia terrà un atteggiamento
di grande discrezione rispetto ai
funerali.
Ma ieri è iniziato il tam tam de-
gli ultras. In nome di Gabriele
Sandri, ieri sera, a Milano, si so-
no riuniti i referenti ed i direttivi
delle tifoserie di tutte le squadre
italiane. Ufficialmente per orga-
nizzare la trasferta a Roma per i
funerali del tifoso laziale ucciso
nei pressi di Arezzo, da un colpo

di pistola sparato da un poliziot-
to. Ma in realtà i capi delle curve
di tutta Italia vogliono ridare vi-
taalmovimentochenacquedo-
po l’uccisione del tifoso genoa-
noVincenzoSpagnolo.L’appun-
tamento con i tifosi di Roma e
Lazio sarebbe fissato subito do-
po lo svolgimento del funerale,
inunluogoimprecisatodellaCa-

pitale.
Il messaggio per tutti gli ultras è
partitoprimadalwebepoiattra-
verso una fitta rete di sms e tele-
fonate. Ogni sito, in rappresen-
tanza dei tifosi, si è listato a lutto
edhainserito ilbannerconla fo-
todiGabbodj inmaglietta scura
e occhiali da sole. E la scritta
«GiustiziaperGabriele»campeg-
gia, da giorni, sulle homepage e
sui forumpiùfrequentatidalpo-
polo delle curve. Dalle Brigate
rossonere,aiBoysdell’Inter,aiFi-
ghters della Juventus, ai rappre-
sentantidella Curva B del Napo-
li o del Palermo, nessuno ha vo-
luto mancare all’appello di soli-
darietà per Gabriele Sandri. E su
internet i messaggi di cordoglio
si mescolano a quelli di rabbia.
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I capi degli ultrà: un corteo tranquillo, rispetteremo Gabriele
Cittadini e tifosi abbracciano la famiglia nella camera ardente. A sera arriva il sindaco Veltroni

Bello, onesto, emigrato in Australia…

La lunga fila di persone in attesa di entrare nella camera ardente, a piazza Campitelli, per rendere l'ultimo saluto a Gabriele Sandri, il tifoso laziale ucciso domenica scorsa Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Il più bel libromai scritto su
Bellachioma (a proposito: è ora

di rinfoltire un po’) è la biografia
non autorizzata di Giuseppe Fiori.
Ha un solo difetto: s’intitola «Il
grande venditore», mentre tutti
sanno che il Cavaliere è, sì, bravo a
vendere, ma molto più a
comprare. O meglio, lo era. Ora la
notizia che il senatore Nino
Randazzo - 75 anni, originario di
Salina, emigrato tanto tempo fa in
Australia, già direttore del
quotidiano Il Globo, da cui s’è
dimesso l’anno scorso per evitare
il conflitto d’interessi quando è
stato eletto con la Margherita nel
collegio Asia-Africa-Oceania-Ant-
tartide - ha respinto le sue
avances, rischia di rovinargli la
piazza. Anzitutto perché un

giornalista italiano, per quanto
emigrato, che non si fa comprare
daBerlusconi è una rarità: in Italia
ci sono giornalisti che si vendono
ancor prima che qualcuno li
compri (pagherebbero per vender-
si, come diceva Victor Hugo). E
poi perché le offerte del Cavaliere,
di solito, non si possono rifiutare.
Infine perché le motivazioni del
«no» di questo galantuomo d’altri
tempi, dopo la «colazione di
lavoro» a Palazzo Grazioli, devono
avere sconvolto il nostro ometto
di Stato, abituato a misurare tutto
in moneta sonante: «Gentilissimo
presidente - gli ha scritto

Randazzo - nel ringraziarla per la
squisita ospitalità, le ribadisco la
mia ferma convinzione a non
venir meno all’impegno preso
con la base popolare che mi ha
eletto». Ah, i bei tempi in cui
nessuno resisteva alle profferte
berlusconiche. Arrivava in
cantiere la Guardia di Finanza?
Lui prendeva il capopattuglia
Massimo Berruti, gli raccontava
un sacco di balle, quello se le
beveva e poi andava a lavorare alla
Fininvest. I finanzieri tornavano
in Fininvest anni dopo?
L’apposito manager Sciascia
allungava loro una bella mazzetta

da100 milioni, così a quelli si
appannava la vista e giravano i
tacchi. I giudici scoprivano la
tresca? L’apposito fratello Paolo
correva in Procura a confessare (ai
giudici bastava guardarlo in faccia
per capire che non aveva fatto
nulla: non apposta, almeno). I
pretori sequestravano gl’impianti
delle tv Fininvest fuorilegge?
L’amico Bettino rientrava precipi-
tosamente da una visita di Stato a
Londra e faceva un decreto su
misura. Qualcuno proponeva una
vera legge antitrust? Bettino ne
imponeva una finta, spalleggiato
daForlani e Andreotti, poi

riceveva in Svizzera 23 miliarducci
dall’amico Silvio. E come
dimenticare i bei tempi in cui
l’Alitalia spostava le rotte aeree da
Segrate ancora deserta, dirottan-
dole su un centro già abitato, per
non disturbare la futura Milano 2
che ancora non esisteva? Per non
parlare di quando il giudice
Vittorio Metta prese la Mondadori
dalle tasche di De Benedetti e la
trasferì in quelle di Berlusconi,
mentre gli avvocati della Fininvest
- Previti, Pacifico e Acampora - si
sdebitavano col giudice a botte di
400milioncini: gli scrivevano
persino la sentenza, perché non
dovesse faticare troppo. Quando
poi lasciò la magistratura, l’ex
giudice trovò un lavoro ben
pagato nello studio Previti, per sé e

per la figliola Sabrina. Ah, i bei
tempi in cui Dell’Utri pretendeva
700milioni in nero da un
imprenditore, quello non pagava
nemmeno sentendogli dire
«abbiamo uomini e mezzi per
farle cambiare idea», poi gli capitò
in casa il capomafia di Trapani,
Vincenzo Virga, per convincerlo.
Ora non è più così. Ora il già
irresistibile Silvio, a 71 anni,
comincia a trovare pane per i suoi
denti. Il grande seduttore non
seduce più, il grande
comunicatore non comunica più,
il grande compratore non trova
più nessuno da comprare, forse
perché quelli comprabili li ha già
comprati. E non c’è più
nemmeno uno stalliere da
mandare in giro a persuadere i

riottosi. Magari il governo cadrà lo
stesso, perché la maggioranza è
un’armata Brancaleone: ma
Bellachioma non potrà
rivendicarne il merito, perché la
poderosa campagna acquisti, che
per mesi ha alimentato le
leggende dei Minzolini e degli altri
retroscenisti di corte che
giuravano sui 5 anzi 10 anzi 15
senatori ingaggiati dal loro idolo, è
miseramente fallita. Vien da
sorridere, semmai, per
l’inesauribile masochismo dei
centrosinistri, che continuano a
offrirgli il dialogo mentre lui tenta
di comprargli i senatori; che
seguitano immarcescibili ad
assecondarlo sulla ridicola norma
«antiribaltone» mentre lui prepara
il ribaltone. E lo fanno pure gratis.

Oggi alla Balduina a mezzogiorno si terranno le esequie
Il presidente della Repubblica il giorno prima ha voluto

distinguere l’omicidio da quanto è accaduto dopo

«Una morte assurda, subito la verità»
Napolitano chiama il fratello di Gabriele. I tifosi da tutta Italia a Roma oggi per i funerali

I Red Devils del Manchester rimborseranno tutti i tifosi che
hanno acquistato il biglietto per la gara con la Roma di Cham-
pions ma che non vogliano andare più all’Olimpico il prossimo
12dicembreper timoredi incidenti.Loscrive ilDailyMirror, sotto-
lineando che le scene di guerriglia viste domenica in seguito alla
mortediGabrieleSandrihannoriportatoallamentedelloUnited
i fatti della scorsa stagionedurante il quarto di finale congli scon-
tri tra forze dell’ordine e tifosi. Finora, sono 1800 i fan dei Diavoli
rossi che hannoacquistato i tagliandi. «Siamo al corrente della si-
tuazione in Italia e ne monitoreremo gli sviluppi - ha spiegato
Phil Townsend, portavoce dello United -. Aspetteremo le indica-
zioni del nostro Ministero degli Esteri, dell’Uefa e delle autorità
italiane riguardo alle misure di sicurezza». Dello stesso parere Se-
an Bones, vicepresidente dell’Independent Manchester Suppor-
ters Trust: «Visti gli eventi del weekend bisognerà fare qualsiasi
sforzo per accertare la sicurezza del match per i nostri tifosi».

Il Colle: «I gravi fatti di violenza verificatisi a Roma
e altrove sono da considerarsi del tutto estranei

alla limpida e mite figura del giovane Sandri»

IN ITALIA

Un murales con l'immagine di Grabriele Sandri Foto Omniroma

LO UNITED IN VISTA DELLA CHAMPIONS
«Rimborseremo i biglietti di Roma-Manchester»

ULIWOOD PARTY

LA MORTE DEL TIFOSO

Dal parroco
che oggi celebrerà
il funerale
un appello a farne
una giornata di serenità
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